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PREMESSA
Il presente documento (EN 15620:2021) è stato elaborato dal Comitato Tecnico

CEN/TC 344 “Steel static storage systems”, la cui segreteria è affidata all’UNI.

Alla presente norma europea deve essere attribuito lo status di norma nazionale,

o mediante pubblicazione di un testo identico o mediante notifica di adozione, al più tardi

entro gennaio 2022, e le norme nazionali in contrasto devono essere ritirate al più tardi

entro gennaio 2022.

Si richiama l’attenzione sulla possibilità che alcuni degli elementi del presente documento

possano essere oggetto di diritti di brevetto. Il CEN non deve essere ritenuto responsabile

dell’identificazione di alcuni o di tutti questi diritti di brevetto.

Il presente documento sostituisce la EN 15620:2008.

Rispetto alla EN 15620:2008, il presente documento include le modifiche tecniche

significative seguenti:

- le tolleranze del pavimento sono state eliminate (si fa riferimento a fonti alternative);

- sono state aggiunte le tolleranze per scaffalature drive-in e cantilever;

- le tolleranze per scaffalature a trasloelevatore sono state eliminate (si fa riferimento

a fonti alternative);

- il sistema di classificazione per scaffalature azionate da carrelli industriali è stato

eliminato.

Tutti i commenti e le richieste relative al presente documento dovrebbero essere rivolti al

proprio ente di normazione nazionale. Una lista completa di tali enti è fornita al sito web

del CEN.

In conformità alle Regole Comuni CEN/CENELEC, gli enti nazionali di normazione dei

seguenti Paesi sono tenuti a recepire la presente norma europea: Austria, Belgio,

Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia,

Irlanda, Islanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi,

Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Repubblica della Macedonia del

Nord, Romania, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia e

Ungheria.
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INTRODUZIONE
La determinazione della sicurezza della capacità portante delle scaffalature è una

questione strutturale pertanto sono pertinenti gli Eurocodici, in particolare della serie

EN 1993. Le parti maggiormente pertinenti per le scaffalature sono le EN 1993-1-1 ed

EN 1993-1-3.

Al fine di disporre di linee guida affidabili allo stato dell’arte per i soggetti coinvolti nella

progettazione di questi prodotti e a causa delle differenze di forma dei componenti

strutturali, dei dettagli costruttivi e dei tipi di collegamento, sono richieste informazioni

tecniche aggiuntive agli Eurocodici.

Lo scopo e campo di applicazione del CEN/TC 344 è di definire norme europee che

forniscano una guida per la specifica, la progettazione, i metodi di installazione,

l’accuratezza della costruzione e anche delle linee guida per l’utente relative all’utilizzo in

sicurezza dei sistemi di stoccaggio statici di acciaio.

Questo, unitamente alla necessità di regole di progettazione armonizzate è stato il motivo

che ha indotto la Federazione FEM Gruppo di prodotto Scaffalature e scaffali a ripiani

(FEM R&S) a prendere l'iniziativa del CEN/TC 344. Tale Comitato tecnico TC sta

preparando una serie di norme europee riguardanti i sistemi di stoccaggio statici in

acciaio.

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
Il presente documento specifica le tolleranze, le deformazioni e gli interspazi che

riguardano la produzione, il montaggio e la messa in opera e prestazione sotto carico

delle scaffalature portapallet e delle scaffalature cantilever. Tali tolleranze, deformazioni e

interspazi sono importanti in relazione ai requisiti funzionali che assicurano la corretta

interazione dell’attrezzatura di movimentazione utilizzata dal personale, istruito,

qualificato e competente, con il tipo specifico di scaffalatura. Inoltre sono importanti le

condizioni di interazione, nella determinazione dell’affidabilità del sistema di stoccaggio,

al fine di assicurare che la probabilità di urto dell’attrezzatura di movimentazione

meccanica, di urto dei pallet o di guasto al sistema sia accettabilmente bassa.

Il presente documento è limitato a:

- scaffalatura portapallet con singolo corrente a profondità regolabile azionata con

carrelli industriali;

- scaffalatura portapallet con singolo e doppio corrente a profondità regolabile

azionata con trasloelevatori;

- scaffalature drive-in e drive-through azionate con carrelli industriali;

- scaffalature cantilever azionate con carrelli industriali.

Il presente documento non si applica a tipi di attrezzatura specializzati come carrelli

automatizzati, miniload, sistemi satellitari, sistemi che implicano l’uso di carrelli articolati,

carrelli che utilizzano metodi di impilamento intrusivi o magazzini autoportanti serviti da

carrelli industriali.

Il presente documento esclude in modo specifico le tolleranze e la deformazione di carrelli

industriali, trasloelevatori e pavimenti.

È responsabilità del redattore delle specifiche, in collaborazione con il cliente o l’utente,

assicurarsi che le tolleranze, le deformazioni e gli interspazi citati nel presente documento

siano accettabili per la sicurezza di funzionamento dell’intero sistema, considerando tutti

i fattori di influenza e informandone l’utente mediante mezzi quali le istruzioni operative.

Il redattore delle specifiche può effettuare una progettazione/calcoli appropriati finalizzati

a variare alcuni dei parametri a condizione di ottenere una sicurezza di funzionamento

equivalente.

Il presente documento fornisce linee guida da utilizzare congiuntamente alle informazioni

sull’attrezzatura di movimentazione meccanica e sul pavimento.
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